Anno B -  4 domenica tempo ordinario  Mc. 1, 21-28

L’autorità di Gesù  

Signore, tu sei Parola che salva: libera il nostro cuore dalle tentazioni dell'odio e della vendetta, 
Cristo, tu sei Parola di amore: libera la nostra vita dai tanti demoni di egoismo e di chiusura al prossimo, 
Signore, tu sei Parola di verità: libera il nostro mondo dalle parole vuote e senza senso, 
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. Gesù insegna con autorità e comanda con efficacia; Egli proclama ed agisce, dice e fa', predica e guarisce. Il profeta è colui che parla "in nome di Dio". Gesù è il vero grande profeta. Egli insegna con autorità, attraverso parole e opere.  Marco annota lo stupore della folla che è ammirata dall'insegnamento autorevole di Gesù, contrariamente a quanto accadeva con i predicatori di professione. La folla era abituata alle discussioni teoriche dei dottori della legge e degli scribi, che predicavano la parola, il più delle volte, per dimostrare la propria capacità dialettica e per far sfoggio di cultura; la parola del falegname di Nazareth, invece, lascia interdetti: raggiunge nel cuore, spalanca nuovi significati, alleggerisce la vita. . C'è molta gente.
 La sua parola provoca un ascolto eccezionale. Tutti stanno a orecchi aperti. Non si sente nemmeno il movimento del respiro. In tutti c'è un grande stupore: avvertono di trovarsi davanti a un uomo fuori del comune. 
Lui non conosce che l'aramaico, la lingua dialettale; non ha studiato la Scrittura presso alcuna scuola rabbinica; è un illustre sconosciuto. 

 Eppure parla con autorità. Gli scribi e i rabbì del tempo sono dei 'ripetitori'; Gesù no. 
La sua è una parola che genera meraviglia, perché è novità assoluta, parla di Dio come uno che ci vive dentro, da sempre. Leggendo i vangeli si nota come questo sia il suo stile costante. 
 Gesù parla per esperienza (vi fu detto,ma Io vi dico): il suo fecondo rapporto con Dio gli permette di indicare una strada di autenticità che colpisce in pieno  l'uditore. 
 L'autorevolezza di Gesù non ha nulla a che vedere con l'autoritarismo di chi impone una sua idea senza motivarla, egli parla dal profondo, parla per amore, mette l'uditore al centro del suo discorso perché davvero gli sta a cuore la salvezza e la felicità di ognuno.
Egli era la potenza di Dio che veniva finalmente a rassicurare la povera gente, quella di allora, come anche quella di oggi, che lo ascoltava bisognosa di autorità e disorientata. 

Gesù risponde alla domanda di ogni uomo. “Di chi possiamo fidarci?A chi dobbiamo credere? Dove è la verità?Che cosa devo fare? Chi sono io?”Gesù arriva allora proprio come Colui di cui ci si può fidare e quindi, Colui al quale possiamo affidarci completamente, perché da Lui, Dio fatto uomo,sgorgano le parole che suonano sicure, forti dell’autorità di chi le pronuncia.

 Il secolo passato ci ha mostrato lo spettacolo di milioni di persone che si sono totalmente consegnate…a chi? A uomini come loro, perché li guidassero, parlassero e decidessero per loro, rinunciando essi stessi  in tal modo a riflettere, alla libertà ed avere sentimenti di giustizia e di umanità. Abbiamo visto che cosa è capitato, che cosa hanno combinato il comunismo, il fascismo, il nazismo. L’errore più tragico che l’uomo possa commettere per sé e per gli altri  è quello di decidere di appartenere come schiavo volontario a qualcuno, come se fosse Dio, 

E’ Lui il profeta di cui parla la prima lettura, e che ci  dice le cose di Dio…( leggere…)
Il Vangelo ci fa capire quanto Il 'maligno'sia molto più acuto della gente: non è preso dallo stupore, ma dalla rabbia e dall'odio. Egli sa che quell'uomo di Nazaret è venuto a farlo scendere dal suo trono. Il suo dominio indiscusso sull'uomo è finito. È scoccata l'ora di fare i conti con «il Cristo di Dio».  E Gesù davanti a lui non si piega, perché ha qualcosa in più degli altri uomini: egli è «il Santo di Dio» e il maligno lo sa. Nello scontro è Cristo che vince, ma non con la forza dialettica, Gesù non discute con il demonio. Gli impone addirittura di «tacere e di andarsene».
 Cristo non scende a patti con lui. 
Può discutere con il peccatore pentito, mai con colui che compie il male con piacere. 

 Il pasticcio in cui l'uomo d'oggi è impantanato è proprio questo: andare a braccetto con Dio e con il diavolo. Non esiste più distinzione: bene e male, onestà e disonestà, fedeltà e adulterio, purezza e lussuria, danaro pubblico e danaro sporco sono realtà così intrecciate da non essere più    riconoscibili. 
 L'arte del doppio gioco, della doppia morale, della doppia coscienza, è pane quotidiano. Gesù ha una parola che taglia come una spada, che fa male, che invita a scegliere, che scuote, che libera e salva. 
 Questa pagina di vangelo ci mette con le spalle al muro e ci invita a fare delle scelte precise, che abbiano il sapore di una libertà interiore ritrovata. 
A costo di apparire di un altro mondo. Infatti, noi cristiani siamo «nel mondo, ma non del mondo». 
 L'affermazione del credente indemoniato è terribile: "Che c'entri con noi, sei venuto per rovinarci!" 
 É demoniaca una fede che tiene il Signore lontano dalla quotidianità, che lo relega nel sacro, che sorride benevola alle pie esortazioni senza viverle ogni giorno, è demoniaca una fede che vede in Dio un concorrente e che contrappone la piena riuscita della vita, con la fede: è demoniaca una fede che resta alle parole: il demone riconosce in Gesù il santo di Dio ma non aderisce la suo vangelo. 
 Ecco tre rischi concreti e misurabili per noi discepoli che frequentiamo la chiesa: professare la fede in un Dio che non c'entra con la nostra vita, un Dio sconosciuto, un Dio da riconoscere solo a voce, una fede solo devozionale, un'appartenenza solo esteriore, una fede solo intellettuale, ci impediscono una vera  esperienza di cristianesimo. 
 Il rischio, diffuso e presente nella Chiesa del terzo millennio, nel nostro occidente che crede di credere, pasciuto e annoiato, è di una fede che resta chiusa nel prezioso recinto del sacro, di una fede fatta di sacri formalismi e di tradizioni, che però non riesce ad incidere, a cambiare la mentalità e il destino del mondo. 

 Una fede che non cambia la vita, i rapporti in economia, in politica, nella giustizia, è una fede falsamente cristiana.  Non basta credere: anche il demonio crede, anch'egli sa bene chi è Gesù e, proprio per questo, sa che egli è venuto per distruggere le tenebre che abitano prepotenti il nostro mondo. 
 Accogliamo la Parola liberatrice che, oggi, il Maestro rivolge alla sua comunità. 
Chiediamogli che la nostra fede contagi la vita, che illumini le scelte e il quotidiano. 
La Parola di cui ci nutriamo, insieme al pane eucaristico, ogni domenica, è una Parola autorevole, che ci spinge al cambiamento, che ci mette le ali, che illumina i nostri passi. 
 In Gesù ci viene offerto un segno chiaro, senza alcuna ambiguità: Dio non esita ad ingaggiare una lotta senza quartiere contro ciò che ci tiene in schiavitù, Dio impegna se stesso fino in fondo per la nostra felicità. Per questo il suo Figlio si è fatto uomo. 
 Per questo non esiterà a lottare contro ogni cattiveria e contro ogni odio, contro ogni brutalità e contro ogni menzogna. Fino a ferirsi. Fino a venir condannato alla morte di croce. Fino a versare il suo sangue. 
 Storia di un amore che non sopporta l'umiliazione, l'abbruttimento, il sopruso, l'emarginazione. 
Storia di un amore che non si manifesta attraverso proclami, ma con gesti precisi, costosi, audaci, in cui la liberazione dell'uomo comporta rischi e costi molto alti. Storia di un amore che possiamo annunciare solo se siamo disposti a compiere gli stessi gesti, a fare le stesse scelte.
Non permettiamo allora che nulla ci possa allontanare da Gesù Cristo: non lasciamoci ingannare dalle cose e da coloro che pretendono di saperla più lunga di Lui. 

Noi siamo di Gesù Cristo e non possiamo appartenere né al mondo né al Maligno
PREGHIERA
Vieni a liberarci, Signore, noi siamo sempre più schiavi. Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi. Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti. Noi siamo lontani, smarriti,  né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: vieni, Signore, vieni sempre, Signore.
 Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,  per scoprire la nostra miseria e per guarirla; Tu ci sei necessario,  o Cristo, o Signore, o Dio con noi,  per imparare l'amore vero e per camminare nella gioia  e nella forza della tua carità,  lungo il cammino della nostra via faticosa, fino all'incontro finale con te amato,  con te atteso, con te benedetto nei secoli. Amen
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O Padre, che nel Cristo tuo Figlio ci hai dato l'unico maestro di sapienza e il liberatore dalle potenze del male, rendici forti nella professione della fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano. Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
 Accogliamo la Parola liberatrice che, oggi, il Maestro rivolge alla sua comunità. 
Chiediamogli che la nostra fede contagi la vita, che illumini le scelte e il quotidiano. 
La  Parola di cui ci nutriamo, insieme al pane eucaristico, ogni domenica, è una Parola autorevole, che ci spinge al cambiamento, che ci mette le ali, che illumina i nostri passi. 
Restiamo sereni, noi discepoli del Signore: egli ci libera da ogni tentazione, strappa da noi la parte oscura e distruttiva che ci abita, scioglie il dubbio, ci spinge alla fiducia e all'abbandono. 
Colui che solo ha una parola definitiva sulla Storia ci rende liberi da ogni laccio  per poterlo riconoscere come Maestro e Signore.

Signore, abbiano scoperto che in Gesù “Cristo ci hai dato l’unico maestro di sapienza”. Sappiamo che lui è “il liberatore dalle potenze del male”. Vogliamo far fruttare questa nostra scoperta, per questo ti preghiamo: “rendici forti nel professare la vera fede, perché in parole e opere proclamiamo la verità e testimoniamo la beatitudine di coloro che a te si affidano”. 
O Gesù, tu sei il Maestro della Parola certa e liberante.

Ti chini sui sofferenti,sei attento alle nostre necessità.

Comandi persino gli spiriti immondi ed essi ti obbediscono.

Hai lottato contro il maligno sconfiggendolo e cacciandolo.

Sono tanti gli spiriti immondi che oggi circolano e spadroneggiano nella società:è necessario affrontarli e superarli. L’insidia è sempre in agguato,dobbiamo essere sempre in guardia per non essere sconfitti.

La tua attenzione verso un posseduto da uno spirito immondo,ci ricorda l’impegno a dedicarci di più

ai fratelli che sono in difficoltà. Anche noi dobbiamo essere vigilanti,saldi nella fede, docili allo Spirito,

per non lasciarci piegare come una canna al vento.

Ci sono parole e parole, Signore.

Parole vane che il vento si porta via perché non hanno alcuna consistenza,parole leggere che restano

alla superficie degli avvenimenti della vita,parole dettate dalla voglia di prevalere,parole ispirate dalla gelosia o dall’invidia,parole che feriscono con frecce acuminate,

parole che illudono e ingannano,parole che destano gli istinti più barbari.

Le tue parole, Gesù, sono di ben altro genere.

Sono parole dotate di autorità:quando tu parli di Dio riveli un’esperienza unica ed irraggiungibile.

Sono parole ricche di forza:realizzano quello che annunciano,trasformano l’esistenza dell’uomo,

operano cambiamenti impensabili.

Sono parole che liberano da tutto ciò che mantiene uomini e donne prigionieri del male,schiavi del loro peccato, sottomessi a forze oscura.

Sono parole che risvegliano in ognuno di noi il desiderio di Dio, la speranza di un mondo nuovo,

sono parole che portano una luce fin negli anfratti oscuri del nostro essere.

Sono parole che fanno venir voglia di tirar fuori la parte più preziosa del nostro bagaglio,

le risorse più belle che tu hai deposte in noi.

[image: image3.png]



Ci sono parole e parole, Signore. Parole vane che il vento si porta via perché non hanno alcuna consistenza, parole leggere che restano alla superficie degli avvenimenti della vita, parole dettate dalla voglia di prevalere, parole ispirate dalla gelosia o dall’invidia, parole che feriscono come frecce acuminate, parole che illudono e ingannano, parole che destano gli istinti più barbari.

Le tue parole, Gesù, sono di ben altro genere. Sono parole dotate di autorità:quando tu parli di Dio riveli un’esperienza unica ed irraggiungibile.

Sono parole ricche di forza: realizzano quello che annunciano,trasformano l’esistenza dell’uomo, operano cambiamenti impensabili.

Sono parole che liberano da tutto ciò che mantiene uomini e donne prigionieri del male,schiavi del loro peccato, sottomessi a forze oscura.

Sono parole che risvegliano in ognuno di noi il desiderio di Dio, la speranza di un mondo nuovo,sono parole che portano una luce fin negli anfratti oscuri del nostro essere.

Sono parole che fanno venir voglia di tirar fuori la parte più preziosa del nostro bagaglio,

le risorse più belle che tu hai deposte in noi.

Signore Gesù, ti riconosco come il Salvatore della mia esistenza e l’unico Maestro di Sapienza

che ha parole di vita eterna. Quando le forze del male vorrebbero sgridare la mia fede, 

comanda nuovamente,  con la potenza della tua Parola, che esse tacciano e si faccia bonaccia

 nel mio cuore. Rendi forte la mia fede perché io mi possa sempre affidare a te,

 perché tu non mi lasci in potere del Maligno, ma sei venuto proprio per liberarmi 

e per mostrarmi come l’amore del Padre tuo non ci identifica mai con i nostri peccati, 

sbagli e problemi. Per questo ti ringrazio e ti benedico,  mentre invoco il tuo aiuto 

onde io sappia apprezzare ogni giorno di più tutto quello che fai per me

e gioire della novità del tuo Vangelo. Amen

Tu che vieni come luce  per accompagnarci  lungo un cammino di fatica e di speranza. 
Resta con noi, Signore,  quando i dubbi contro la fede ci assalgono  e lo scoraggiamento 
atterra la nostra speranza.  Quando l'indifferenza raffredda il nostro amore, e la tentazione sembra troppo forte.  Quando qualcuno deride la nostra fiducia, e le nostre giornate sono piene di distrazioni.  Quando la sconfitta ci coglie di sorpresa e la debolezza invade ogni desiderio.  Quando ci troviamo soli, abbandonati da tutti, e il dolore ci porta alle lacrime disperate.  Signore, nella gioia e nel dolore, nella vita e nella morte, resta con noi! (P. Maior)

Vieni a liberarci, Signore, noi siamo sempre più schiavi.
Vieni a consolarci, noi siamo sempre più tristi. Vieni a cercarci, noi siamo sempre più perduti.
Vieni, Tu che ci ami:  nessuno è in comunione col fratello  se prima non è con Te.. 
Noi siamo lontani, smarriti,  né sappiamo chi siamo, cosa vogliamo: vieni, Signore, vieni sempre, Signore.

Tu ci sei necessario, o Redentore nostro,  per scoprire la nostra miseria e per guarirla; per avere il concetto del bene e del male  e la speranza della santità; per deplorare i nostri peccati e averne il perdono. Tu ci sei necessario,  o Cristo, o Signore, o Dio con noi,  per imparare l'amore vero e per camminare nella gioia  e nella forza della tua carità,  lungo il cammino della nostra via faticosa, fino all'incontro finale con te amato,  con te atteso, con te benedetto nei secoli. Amen
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Gesù, nostro Maestro, tu che insegni con autorità, fa’ che accogliamo docilmente la tua divina Parola e la meditiamo assiduamente nel nostro cuore, per ricevere la luce che rischiara il nostro cammino.  Donaci anche la capacità di proclamarla con coraggio e generosità, soprattutto con l’esempio della nostra vita, nelle nostre famiglie e dove svolgiamo il nostro lavoro, per cooperare con te alla sconfitta del male e del maligno e rallegrarci per il trionfo del bene. Amen

Signore Gesù, di fronte a Te, Parola di verità  e Amore che si dona, come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”. 

Signore Gesù, noi ti ringraziamo perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla Croce, ed è viva per noi nel sacramento della Santa Eucaristia. Fa’ che l’incontro con Te 

Nel Mistero silenzioso della Tua presenza, entri nella profondità dei nostri cuori e brilli nei nostri occhi perché siano trasparenza della Tua carità. 

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia continui ad ardere nella nostra vita e diventi per noi santità, onestà, generosità, attenzione premurosa ai più deboli. 

Rendici amabili con tutti, capaci di amicizia vera e sincera perché molti siano attratti a camminare verso di Te. Venga il Tuo regno, e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente. Amen.
Signore Gesù, sei disceso dal cielo perché ci hai visti smarriti, non sapevamo cosa pensare di Dio, di noi, della vita. Sei venuto e hai parlato: siamo rimasti ammirati dalla bellezza e dalla verità che scendono dalle tue labbra. Ma più ancora ci ha stupito che ogni tua parola liberava una potenza,che cambiava la vita dei piccoli e dei poveri. La tua parola è viva ed efficace oggi come ieri e come sempre e libera e rinnova ogni cuore che, umile, si apre a te
RINGRAZIAMENTO 

– Non mancano le esperienze oscure in cui entriamo liberamente,un po' per curiosità e un po' per scelta,sicuri di poterle gestire e di uscirne quando e come vorremo.

E invece, Gesù, finiamo per saggiare le conseguenze dolorose dei nostri sbagli:credevamo di possedere istanti esaltanti, un'ebbrezza magica,e finiamo con l'essere posseduti da voglie insane,da bramosie senza limiti,posseduti dalle cose accumulate senza ritegno,posseduti da piaceri a cui non mettiamo argini,

posseduti dal male compiuto impunemente,sporcati, resi impuri fin nel profondo dell'anima.

Solo tu, Signore Gesù, puoi strapparci alle catene costruite con le nostre mani. 

Solo tu puoi riportarci sui sentieri abbandonati con superbia ed arroganza, illusi di poter farcela da soli. 

Solo tu puoi donarci di nuovo la pace da tempo sconosciuta.

La tua parola ci regala uno sguardo limpido e un cuore retto.

Il tuo amore ridesta la nostalgia di un'autentica libertà.
- Gesù Messia,io credo che tu sei il più forte, più forte del male,più forte della morte, più forte del mio peccare, , più forte della guerra, più forte del terrorismo, più forte di questa crisi economica  che sta mettendo in ginocchio la nostra società.

Tu sei più forte! E’ per questo credo che il mondo,anche quello in cui il maligno abita ed in cui sembra dominare, questo mondo così malmesso è già redento e attende il momento della Tua manifestazione.

Quello che non vedo in tanto buio,sono le stelle della speranza,capaci di rompere le spesse coltri del male,

dall'incontro con Te.

Anche nella Tua Chiesa ci sono pastori senza coraggio, profeti senza la Parola, lampade spente, senza l'olio della consolazione e della speranza. 

Perdonali, perdonami, Signore, e manda ancora il tuo Spirito a sovvertire le nostre prudenze,a darci la gioia di amarti davvero e nel mondo irrigato dalla grazia del più forte, la tua grazia, tornerà la speranza.

 - Signore Gesù, sei disceso dal cielo perché ci hai visti smarriti, non sapevamo cosa pensare di Dio, 

di noi, della vita. Sei venuto e hai parlato: siamo rimasti ammirati dalla bellezza e dalla verità che scendono dalle tue labbra. Ma più ancora ci ha stupito che ogni tua parola liberava una potenza,che cambiava la vita dei piccoli e dei poveri. La tua parola è viva ed efficace oggi come ieri e come sempre e libera e rinnova ogni cuore che, umile, si apre a te.
 Se hai tempo di approfondire….
Si rimane certamente impressionati e direi 'catturati' dalla parola di chi sa offrire proprio nella parola squarci di verità che in fondo sono la vera sete dell'uomo. Abbiamo bisogno di parole che contengano verità e amore. Altre parole possono solo ingigantire quel chiasso che già ci circonda, risultato dei mezzi di comunicazione o di presunti dialoghi tra noi che, di fatto, sono davvero un suono confuso che non giunge al cuore. E' una vita, da parroco e da vescovo, che cerco di porgere la vera Parola di vita, quella di Gesù. A volte ho l'impressione che la gente sentendo la Parola di Dio, provi la gioia e lo stupore degli ascoltatori di Gesù, di cui leggiamo nel Vangelo di oggi. Ricordo un fatto che mi ha lasciato una grande impressione e il desiderio di portare ovunque la parola di Dio. Superficialmente può sembrare che l'uomo si affidi solo alla parola di uomini, ma tutti sappiamo come difficilmente il nostro povero argomentare risponda a quella sete di verità e di amore che cerchiamo. Solo di fronte alla Parola di Dio, se bene ascoltata ed accolta, si ha la certezza di stare di fronte alla verità, che fa conoscere l'amore. 

Invitato un giorno d'estate a partecipare ad una festa patronale, che sembrava essere stata ingoiata dal consumismo, lasciando pochissimo spazio alla Parola, contrariamente a quanto si attendevano gli organizzatori, (in seguito anche a fallimenti, in questo senso, negli anni passati) la sala si riempì talmente che molti furono costretti a seguire l'incontro affacciati alle finestre. Incredibile! 

Il tema era "Gesù, il vero segreto della felicità". Sembrava un tema in aperto contrasto con la festa civile. Quello che mi sorprese è stato il grande silenzio con cui tutti seguirono l'incontro, come fossero in presenza di una verità che covavano nel cuore. Dopo un'ora, cercai di chiudere l'incontro, ma la gente mi pregò di andare avanti. "Continui, Padre, fu l'invito, qui abbiamo trovato il senso della vita, fuori c'è solo la grande farsa dell'uomo smarrito'. E si continuò per un'altra ora. 

Un fatto che mi convinse ulteriormente di quanto la gente, anche oggi, nonostante l'apparente indifferenza o disinteresse, senta la necessità di verità, quella che solo Dio sa donare. 

Difficile 'parlare con autorità', ossia dando alla parola quella verità che deve contenere la luce per lo spirito. Sì, è difficile. Si ha come l'impressione che a volte anche noi ci affidiamo al chiasso della parola, mettendo in angolo il bisogno della verità. 

Basterebbe a volte seguire un comizio, per capire che le parole sono solo un mezzo per ottenere il consenso, tante volte senza alcun contenuto realistico e veritiero. O basta affidarsi ad un telegiornale per uscirne sbigottiti: si parla di tutto, notizie mescolate ad opinioni, cronaca nera intrecciata a quella rosa, ma sicuramente è il male che prevale, difficilmente si può sapere del bene che pur fa parte della nostra quotidianità. Eppure Dio solo sa come invece sentiamo la necessità di sentire qualcosa di bello e di vero. 

Può accadere anche nelle chiese ascoltando le omelie. Possiamo davvero dire che il nostro annuncio della Parola provochi stupore nei fedeli o, a volte, è quasi come se la PAROLA di DIO; proclamata, appartenesse ad un altro mondo? 

E' compito di noi sacerdoti e vescovi, trasmettere lo stupore di cui parla il Vangelo, ma per questo per primi dobbiamo sperimentarlo. 

Ricordo un discorso del beato Giovanni Paolo II alla giornata mondiale della gioventù. I giovani vedevano nel Santo Padre LA P AROLA. Era Parola la sua stessa presenza. 

Già sofferente, fu difficile al Santo Padre parlare. Ma i giovani avevano già visto in lui quella Parola che attendevano, tanto che ad un certo momento un giovane, gridò "Tu, la Parola fatta carne!" 

La Parola di Dio non ha bisogno di quell'abito di eleganza che a volte sfoggiamo noi sacerdoti. Avevo ascoltato il discorso di un sacerdote conosciuto e stimato da tante persone: parole che mi lasciarono il ricordo di una esibizione inutile. Tornando a casa, mi imbattei in una piccola chiesa. Entrai. Un sacerdote, dall'apparenza umile e timida, stava predicando. Mi colpì la sua grande fede che si trasmetteva ai fedeli. Davvero in quella semplicità umile, la Parola si faceva 'cibo dell'anima'. E Dio sa quanto abbiamo bisogno di verità. Ma occorre che ci sia chi sappia proporcela. E' un compito di chi è chiamato a proclamarla, sacerdoti e vescovi, ma ricordando che tutti i credenti sono chiamati ad annunciare la Parola. 

Dovremmo essere capaci di rendere attuali le parole del Vangelo di oggi: 

"Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: "Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità." 
E confesso che non è facile avere questa autorità. Per noi sacerdoti, in particolare, si impone una grande preparazione, accompagnata da umiltà, e dalla preghiera. 

La Parola di Dio, che siamo chiamati a donare ai fedeli, è importante come l'Eucarestia che celebriamo. Se l'Eucarestia è il pane del Cielo che dà la vita, la Parola è il pane della fede che si fa indirizzo e forza della vita. 

Sono tante le raccomandazioni che riceviamo, vescovi e sacerdoti, di sapere donare la Parola, con cuore fedele, annuncio sincero, con gioia e stupore. 

Forse a volte siamo preoccupati del tempo a disposizione. Ma quando i fedeli sentono il calore e la luce della verità, proclamata da uno che fa della Parola il senso della vita, non guarda l'orologio. 

E che ci sia oggi necessità urgente la conoscenza della Parola, ma, ripeto, come una luce per il cuore e la mente, credo, sia una consapevolezza di tutti i fedeli ed anche di quanti, pur non frequentando le liturgie, nella vita si accorgono di essere storditi da parole vuote e a volte dannose, che generano solo chiasso o turbamento, senza mai essere uno sprazzo di luce per il cuore. 

Ed era quello che proclamò in un discorso famoso il nostro caro Paolo VI, un vero profeta nella Parola. E' il celebre suo discorso sulla necessità di Gesù tra noi. 

"Oggi l'ansia di Cristo pervade anche il mondo dei lontani, quando in essi vibra qualche autentico movimento spirituale. La storia contemporanea ci mostra i segni di un messianismo profano. Il mondo, dopo avere dimenticato e negato Cristo, lo cerca. Ma non Lo vuole cercare per quello che è e dove è. Lo cerca tra gli uomini mortali: ricusa di adorare Dio che si è fatto uomo e non teme di prostrarsi servilmente davanti all'uomo che si fa dio. Dalla inquietudine degli uomini laici e ribelli, prorompe fatale una confessione del Cristo assente: di te abbiamo bisogno. Di te abbiamo bisogno dicono altre voci isolate e disperate, sono molte oggi e fanno coro. E' una strana sinfonia di nostalgici che sospirano a Cristo perduto; di generosi che da Lui imparano il vero eroismo, di sofferenti che sentono simpatia per l'uomo dei dolori, di delusi che cercano una parola ferma, una pace serena; di onesti che riconoscono la saggezza del vero maestro. L'ansia di trovare Cristo si insinua anche in un mondo avvinto dalla tecnica, dal materialismo e dalla politica; e sospira: o Cristo, nostro unico mediatore, tu ci sei necessario per venire in comunione con Dio Padre, per diventare con te, che sei Figlio unico e Signore nostro, suoi figli adottivi. Tu ci sei necessario o solo e vero maestro delle verità recondite e indispensabili della vita, per conoscere il nostro essere e il nostro destino e la via per conseguirlo. Tu ci sei necessario, o fratello primogenito del genere umano, per ritrovare le ragioni vere della fraternità tra gli uomini, i fondamenti della giustizia, i tesori della carità, il sommo bene della pace. Tu ci sei necessario, o Cristo, o Signore, o Dio-con-noi, per imparare l'amore vero e per camminare nella gioia e nella forza della carità, lungo il cammino della nostra via faticosa, fino all'incontro finale con te amato, con te atteso, con te benedetto nei secoli". 
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